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In riferimento alla redazione del nuovo Piano Territoriale Regionale di Coordinamento il  presente 
documento si pone l’obiettivo di delineare il percorso metodologico per l’individuazione degli 
ambiti strutturali di paesaggio come primo momento di studio, volto alla definizione del progetto di 
Piano quale strumento di pianificazione urbanistico territoriale con specifica considerazione dei 
valori paesaggistici. Il lavoro si concretizza nei seguenti elaborati: 
 

- Percorso metodologico per l’individuazione degli ambiti strutturali di paesaggio.  
 

 Tavola: Percorso metodologico per la definizione della disciplina paesaggistica.  
 
 Tavola: Ambiti strutturali di paesaggio.  

 
 Tavola: Elementi per la valutazione della qualità - Lettura dei caratteri strutturali.  

 
 Tavola: Elementi per la valutazione della qualità - Identificazione della rilevanza.  

 
 Tavola: Verso la rete ecologica. 

 
 Tavola: Elementi per la valutazione della qualità - Identificazione della integrità.  

 
 Tavola: Identità e luoghi simbolici negli ambiti strutturali di paesaggio, con allegato 
un documento di testo relativo alle citazioni letterarie contenute nella tavola.  

 
- Sintesi del processo progettuale: Il paesaggio del Terzo Veneto nel PTRC.  

 
- Tavola di inquadramento: Ambiti strutturali di paesaggio, con indicazione in diverso colore 

degli ambiti n. 13, 22 e 25 di cui è stato svolto l’approfondimento oggetto delle specifiche 
schede di valutazione.  

 
- Atlante dei paesaggi del Veneto, con allegate a titolo di esempio n. 3 schede di progetto 

relative agli ambiti n. 13 – Monte Baldo, 22 – Alta Pianura tra Brenta Piave e 25 – Riviera 
Gardesana.  
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PERCORSO METODOLOGICO PER L’INDIVIDUAZIONE DEGLI AMBITI 
STUTTURALI DI PAESAGGIO  
 

1. Inquadramento normativo 
 

 Il paesaggio  
La Convenzione Europea del Paesaggio - ratificata con Legge 9 gennaio 2006, n. 14 – fu firmata a 
Firenze il 20 ottobre 2000 e già all’articolo 1 fornisce una definizione di paesaggio: paesaggio 
designa una determinata parte di territorio, così come è percepita dalle popolazioni, il cui 
carattere deriva dall’azione di fattori naturali e/o umani e dalle loro interrelazioni.  
Il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e succ. modifiche e integrazioni invece, all’articolo 
131 precisa quanto segue: ai fini del presente codice per paesaggio si intendono parti di territorio i 
cui caratteri distintivi derivano dalla natura, dalla storia umana o dalle reciproche interrelazioni. 
 

 Livelli di pianificazione  
La Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 11 all’articolo 3 – comma 6 – dispone che il P.T.R.C., i 
P.T.C.P., nonché i P.A.T. e i P.I. sottopongano a specifica normativa d’uso  e di valorizzazione 
ambientale il territorio includente i beni ambientali, ai sensi del D.Lgs. 490/99 (ora sostituito dal 
Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42). Inoltre la Legge Regionale 10 agosto 2006, n. 18 
all’articolo 6 comma 1 – Piano paesaggistico - individua il piano territoriale regionale di 
coordinamento (PTRC) quale piano urbanistico territoriale con specifica considerazione dei 
valori paesaggistici (…).  
Ancora il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice Urbani) con l’articolo 135 comma 1 - 
Pianificazione paesaggistica – precisa quanto segue: lo Stato e le regioni assicurano che il 
paesaggio sia adeguatamente conosciuto, tutelato e valorizzato. A tal fine le regioni, anche in 
collaborazione con lo Stato, nelle forme previste dall'articolo 143, sottopongono a specifica 
normativa d'uso il territorio, approvando piani paesaggistici ovvero piani urbanistico-territoriali 
con specifica considerazione dei valori paesaggistici, concernenti l'intero territorio regionale, 
entrambi di seguito denominati "piani paesaggistici". 
 

 Tutele in forza di legge 
Il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 inoltre, con l’articolo 143 - Piano paesaggistico – 
precisa che l'elaborazione del piano paesaggistico si articola nelle seguenti fasi: 

(…) 
b) puntuale individuazione, nell'ambito del territorio regionale, delle aree di cui al comma 1, 

dell'articolo 142 (ex L. 431/85) e determinazione della specifica disciplina ordinata alla loro 
tutela e valorizzazione; 
(…) 

f) determinazione di misure per la conservazione dei caratteri connotativi delle aree tutelate 
per legge (art. 142 - ex L. 431/85) e ove necessario, dei criteri di gestione e degli interventi 
di valorizzazione paesaggistica degli immobili e delle aree dichiarati di notevole interesse 
pubblico (art. 136 - ex L. 1497/39). 

 
 Tipizzazione di beni e sistemi paesaggistici 

Per quanto concerne la tipizzazione dei beni e dei sistemi paesaggistici il Decreto Legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42 ancora all’articolo 143, aggiunge che l'elaborazione del piano paesaggistico si 
articola secondo quanto segue: 

(…) 
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i) tipizzazione e individuazione, ai sensi dell'articolo 134 comma 1 lettera c), di immobili o di 
aree, diversi da quelli indicati agli articoli 136 e 142, da sottoporre a specifica disciplina di 
salvaguardia e utilizzazione. 

  
 Ambiti di paesaggio 

Infine, il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 con l’articolo 135 - Pianificazione 
paesaggistica – dispone che i piani paesaggistici, in base alle caratteristiche naturali e storiche, 
individuino ambiti definiti in relazione alla tipologia, rilevanza e integrità dei valori 
paesaggistici. Pertanto l'elaborazione del piano paesaggistico si articola nelle fasi che seguono (D. 
Lgs. 42/04, art. 143: Piano paesaggistico):  

(…) 
d) individuazione degli ambiti paesaggistici di cui all’articolo 135; 
e) definizione di prescrizioni generali e operative per la tutela e l'uso del territorio compreso 

negli ambiti individuati.  
 

2. Metodologia di lavoro ai sensi del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 
 

La metodologia di lavoro di seguito descritta trae origine e si sostanzia di un primo livello di 
indagine basato sull’individuazione di un opportuno quadro analitico di riferimento. L’azione di 
lungo periodo infatti, se rivolta  a tutelare e migliorare la qualità del paesaggio, può essere sostenuta 
solo attraverso una conoscenza approfondita delle specificità di ogni sito e dei processi evolutivi 
che lo caratterizzano.  
Gli indicatori considerati al fine di comporre un quadro conoscitivo così definito, si articolano nella 
descrizione dei caratteri che seguono: fisico-ambientale, percettivo-morfologico, storico-culturale, 
geografico-paesaggistico, insediativo-strutturale e delle loro rispettive interrelazioni. Ad essi è stato 
aggiunto l’insieme delle conoscenze relative a rischi, degradi e dissesti che ha infine condotto alla 
determinazione del livello di fragilità e vulnerabilità delle risorse paesaggistiche.  
Per la formazione del quadro analitico di riferimento si è fatto ricorso sia al cospicuo materiale 
cartografico disponibile presso il Sistema Informativo Territoriale regionale, sia a studi e ricerche 
afferenti alle diverse discipline coinvolte.  
A un primo momento di verifica delle risorse disponibili, ne segue un secondo di studio, che si 
concretizza principalmente nella formulazione di una sintesi descrittiva e interpretativa relativa ai 
dati del quadro analitico di base. La sintesi è descritta dalle tavole di analisi contenute nel 
documento “Questioni e Lineamenti di Progetto 2005” e che hanno per tema l’individuazione e la 
definizione cartografica a scala regionale del biomosaico e geomosaico, dell’ecostruttura, della 
morfologia insediativa, delle permanenze e la morfologia del paesaggio storico, nonché dei sistemi 
geografici e degli usi e risorse primarie.  
A conclusione del processo di sintesi è stata elaborata la tavola degli Ambiti strutturali di 
paesaggio che rappresenta il raccordo tra la fase descrittiva-interpretativa e quella valutativa, 
preliminare alla definizione degli ambiti omogenei, che si fonda sui criteri di rilevanza e integrità 
secondo quanto previsto dal D. Lgs. 42/04 e che si è provveduto a declinare nel seguente modo: 

 Rilevanza 
Importanza dei valori paesaggistici, distinguibile in:  

1. Rilevanza espressa (Re): valutazione delle condizioni di stato dei caratteri strutturali che 
determinano i “valori paesaggistici”; è relativa agli obiettivi generali di qualità espressi dalla 
concezione di paesaggio. 

2. Rilevanza latente (Rl): valutazione dei “valori paesaggistici” sviluppabili in ragione dei 
caratteri strutturali relativi agli obiettivi generali di qualità espressi dalla concezione di 
paesaggio.  

 Integrità 
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Prossimità a condizioni quali-quantitative di equilibrio alle quali è riferibile l’espressione di 
caratteristiche positive di rilevanza (valutazione dipendente dalla rilevanza attribuita e pertanto 
dagli obiettivi generali di qualità espressi dalla concezione di paesaggio).  
 

3. Individuazione e valutazione degli ambiti strutturali di paesaggio 
 

La descrizione degli Ambiti strutturali di paesaggio si compone di una prima tavola relativa alla 
lettura dei caratteri strutturali che si articolano in particolare nel mosaico paesaggistico degli usi 
del suolo e nella semiologia di sintesi del mosaico paesaggistico. La seconda si riferisce invece 
all’identificazione della rilevanza che si esprime attraverso la lettura dei caratteri naturalistici e 
storici del paesaggio. La terza tavola riguarda l’individuazione di una prima proposta di rete 
ecologica per il Veneto. La quarta studia l’identificazione dell’integrità attraverso l’esame degli 
aspetti relativi alla criticità potenziale ed alla frammentazione paesaggistica.  
Alla definizione degli ambiti così condotta, viene applicata l’analisi della frammentazione 
paesaggistica, conseguente sia alla trasformazione antropica che alla struttura della biodiversità.  
L’art. 135 comma 2 del D.Lgs. 21.01.2004, n.42 “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” 
prevede che i piani paesaggistici, in base alle caratteristiche naturali e storiche, individuano ambiti 
definiti in relazione alla tipologia, rilevanza e integrità dei valori paesaggistici. In particolare l’art. 
143 primo comma lettera a) indica il percorso di elaborazione del piano che prevede la ricognizione 
dell’intero territorio, considerato mediante l’analisi delle caratteristiche storiche, naturali, estetiche 
e delle loro interrelazioni e la conseguente definizione dei valori paesaggistici da tutelare, 
recuperare, riqualificare e valorizzare.  
Si tratterà quindi di studiare il territorio veneto e la sua interazione con la vita e le attività delle 
popolazioni che per millenni hanno lasciato i segni delle loro opere in città d’arte, in patrimoni 
culturali diffusi nel territorio, come il sistema delle Ville Venete con la straordinarietà delle Ville 
Palladiane riconosciute dall’UNESCO, patrimonio dell’Umanità e di una infinità di segni diventati 
parte integrante del “Paesaggio culturale Veneto”; ma il Veneto è stato interessato anche da 
interventi di sviluppo non sempre rispettosi delle qualità di quel paesaggio culturale sui quali vanno 
intraprese azioni di riqualificazione e ripristino.  
E’ evidente quindi la complessità e la molteplicità delle letture del paesaggio Veneto, per cui si è 
ipotizzata una lettura generale che ha diviso il territorio regionale in un primo numero di ambiti di 
lavoro e di base che presentano caratteristiche ancora non del tutto omogenee di lettura (44 ambiti 
indicati nell’allegato A4). Si tratta di una prima identificazione di ambiti sui quali ulteriori studi 
attenti alla straordinarietà di valori paesaggistici diffusi permetterà di identificare, anche in 
sovrapposizione di suddetti ambiti di base, alcune eccellenze storiche, estetiche e ambientali, per le 
quali l’inserimento in ambiti specifici permetterà di dotare l’amministrazione di strumenti idonei 
alla loro tutela e valorizzazione, anche in relazione alla evoluzione sociale ed economica del 
territorio.  
Il risultato finale di questo lavoro andrà poi a comporre l’Atlante dei Paesaggi del Veneto.     
L’esame di tutti gli indicatori esaminati concorre alla formulazione della valutazione di qualità 
relativa all’ambito considerato. Lo scopo finale della valutazione è la definizione di opportune 
azioni strategiche rivolte a migliorare la qualità del paesaggio ed altresì individuare prescrizioni 
generali e operative per la tutela e l'uso del territorio (D. Lgs. 42/04, art. 143).  
Le schede di valutazione consentono una visione complessiva di tutti gli elementi descritti e che nel 
loro insieme compongono i paesaggi del Veneto, nonché di inquadrare i fattori di criticità, intesa in 
un’accezione sia positiva che negativa.   
Il lavoro sarà accompagnato dall’Atlante visivo di navigazione nei paesaggi del Veneto che 
permetterà di leggere e cogliere, al di là della dimensione cartacea, le componenti di eccezionalità o 
quotidianità, le eventuali problematiche e parimenti le numerose potenzialità presenti nel territorio 
regionale. 
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CITAZIONI LETTERARIE RELATIVE ALLA TAVOLA: IDENTITÀ E LUOGHI SIMBOLICI 
NEGLI AMBITI STRUTTURALI DI PAESAGGIO 
 
Asolo  
Sfilano queste colline di Asolo fiorite al sole e ogni tanto lasciano apparire quali fantasiosi dipinti di scenari 
altre ville sfarzose di logge, di terrazze, di gradinate e di fontane. Dall’alto della rocca ci si sente come al 
vertice di un diamante, dove ogni sfaccettatura suscita un panorama di iridescenze. 
(Giovanni Comisso) 
 
Colli Euganei 
Eravamo già presso ad Arquà, e scendendo per l’erboso pendio, andavano sfumando e perdendosi 
all’occhio i paeselli che dianzi si vedeano dispersi per le valli soggette. 
(Ugo Foscolo) 
 
Strada Verona-Vicenza 
La via che da Verona conduce a Vicenza è piacevolissima [….]  A destra l’ampia pianura che si percorre 
man mano si allarga, e la strada larga, diritta e ben mantenuta attraversa una campagna assai fertile: la vista 
spazia tra lunghe fila di alberi intorno ai quali si avviticchiano verso l’alto i tralci della vite. 
(Wolfgang Goethe) 
 
Venezia 
Ed ecco egli rivide l’ineguagliabile approdo, l’allucinante composizione di architetture fantastiche che la 
Serenissima offre allo sguardo incantato del navigante in arrivo: lo splendore leggero del Palazzo Ducale e il 
Ponte dei Sospiri  [… ] e, guardando, si disse che giungere a Venezia per terra, dalla stazione, era come 
entrare in un palazzo dalla porta di servizio. 
(Thomas Mann) 
 
Malcesine 
È questo il primo paese soggetto a Venezia sulla sponda orientale del lago […] approfitterò del mio meglio di 
questa fermata, per disegnare anzitutto il castello in riva al lago, che offre un bel colpo d’occhio. 
(in navigazione da Torbole a Malcesine, Wolfgang Goethe) 
 
Padova 
Il carattere architettonico predominante resta, forse, il romanico […] Molti dei portici, alti e bassi, diritti e 
storti, che seguono i giri delle vie minori, devono essere gli stessi di allora […] Padova è rimasta, 
intimamente, segretamente quale fu e si sentì di essere al tempo del primo Studio e di Sant’Antonio e di 
Giotto. 
(Diego Valeri) 
 
Berici 
Il Veneto di terraferma, i suoi colli che spuntano nel mezzo della pianura e vi rimangono sperduti, guardando 
tutto all’intorno, con prati, selve, vigne, giardini a balcone. Giungono a questi colli, che sono poi quelli di Rita, 
opposti richiami fantastici, dal mare e dal settentrione, tra i quali l’anima è agitata e perplessa e non riesce a 
prender forma. 
(Guido Piovene) 
 
Schiara 
Adesso Barnabo vede le montagne. Non assomigliano veramente a torri, non a castelli né a chiese in rovina, 
ma solo a se stesse, così come sono, con le frane bianche, le fessure, le cenge ghiaiose, gli spigoli senza 
fine a strapiombo piegati fuori nel vuoto. 
(Dino Buzzati) 
 
Il Piave 
Si fa largo e piatto alla foce, fiancheggiato da vigneti. Ed ecco, andando verso Treviso, il Piave rifarsi quello 
che è, torrente, con le sue isole tra le ghiaie, le grandi bilance da pesca che lo coprono da una riva all’altra e 
poi farsi ruscello, ragnatela di ruscelli dal rumore leggero di sorgente contro i sassi delle infinite prode. 
(Goffredo Parise) 
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La Laguna di Caorle 
Osservò il cielo rischiararsi oltre il lungo margine della palude e voltandosi nella botte sommersa guardò la 
lagna gelata e la palude e vide in lontananza le montagne coperte di neve.   
(Hernest Hemingway) 
 
La Brussa 
Quel sito invece era un luogo deserto e sabbioso che franava in un canale d'acqua limacciosa e stagnante; 
da un lato una prateria invasa dai giunchi allargavasi per quanto l'occhio potea correre e dall'altro 
s'abbassava una campagna mal coltivata nella quale il disordine e l'apparente sterilità contrastavano col 
rigoglio dei pochi e grandi alberi che rimanevano nei filari scomposti.    
(Ippolito Nievo) 
 
Il Sile 
Le anse placide del Sile, così verde nel suo defluire lento, sono coperte da fragili salici piangenti, che si 
chinano tremuli fino ad accarezzare le acque. 
(Giovanni Comisso) 
 
Treviso 
Noi trovammo Trevigi, nel cammino, 
che di chiare fontane tutta ride 
e del piacer d’amor, che quivi è fino.” 
Lo suo contado la Piave recide 
e ‘l Sile; e ciascun d’essi alcuna volta 
a chi li passa per gran piena uccide. 
(Fazio degli Uberti, XIV secolo) 
 
Colli Euganei 
Euganeisque, qui inter mare alpesque incolebant, pulsis Enetos Troianesque eas tenuisse terras. 
(Tito Livio, Padova 59 a.C. – Padova 17 d.C.) 
 
Vicenza 
Che cosa significa essere vivi ancora nell’anima senza occhi per vedere Vicenza, senza mani per toccare i 
grappoli di Vicenza, senza carne per sentire la carezza della notte sulla strada tra il Monte Berico e Villa 
Valmarana. 
(Albert Camus)   
 
Tra Vicenza e Padova 
La terra che si estende tra Vicenza  e Padova vale forse da sola tutto il viaggio in Italia; soprattutto per la 
bellezza delle vigne che si arrampicano sugli alberi, di cui ricoprono tutti i rami, dopo di che, ricadendo, 
incontrano altri tralci delle viti che scendono dall’albero vicino, e con queste vengono legate in modo da 
formare, da un albero all’altro, festoni carichi di foglie di frutta. Tutta la strada è ornata in questo modo di 
alberi piantati a scacchiera o a diagonale. Non esiste scena più bella o meglio ornata di una simile 
campagna.  
(Charles De Brosses) 
 
Tra Maser e Asolo 
La strada che va da Treviso a Bassano , sfiorando Maser e Asolo, è uno dei grandi “modelli” del paesaggio 
italiano. 
(Guido Piovene)   
 
Tra il trevigiano e il vicentino 
Siamo nella parte più dolce, e quasi più greca, del Veneto; greca, si capisce, alla veneta; fra trevigiano e 
vicentino il venetismo del paesaggio raggiunge un massimo di equilibrio e grazia, si uniforma fin troppo  a un 
modello ideale per eccesso d’arte. 
(Guido Piovene) 
 
Marghera 
Ecco le fiamme, i fumi, l’inferno gassoso e metallico, la gola cancerosa, la ferraglia appestata di Marghera. 
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(Guido Cernetti) 
 
Lido 
Che soggiorno, invero, quello in cui le attrattive di una vita balneare signorile nel Mezzogiorno si uniscono 
alla nota e pronta vicinanza della città-miracolo, della città-meraviglia  […] Il mare aveva preso una tinta 
verde-pallida, l’aria sembrava più fine e leggera, la spiaggia coi capanni e le barche più colorita sebbene il 
cielo fosse ancora grigio. 
(Thomas Mann) 
 
Chioggia 
Nell’ombra delle calli remote sotto la bassa volta dei portici, le donne e i vecchi stanno seduti di fuori fino a 
tarda notte a conversare e a prendere il fresco che viene dalla laguna. 
(Giovanni Comisso) 
 
Delta Po 
Chi vol brilanti basta ch’el li suna/ de note per Donada e Rosolina/ quando se gà levà la luna piena/ tra valle 
Moceniga e Cao Marina. 
 
Paesi strambi come ve ricordo,/ monti de sabia verso Rosolina,/ bave de vento salso de marina,/ paesi 
strambi come el me pensiero,/ canali in verde per deserti in oro. 
(Gino Piva) 
 
Campagna polesana e mito della piena 
Nele stale ‘po quando che fa scuro/ e fora de genaro ghe xe el giazzo/ ve muciè tute quante a far filò./ La xe 
‘na vita massa grisa e sempia/ sempre le stesse robe tuti i giorni:/ sapa, badile e mai ‘na novità. 
(Livio Rizzi) 
 
Dal mulino si scorgeva la corrente, l’immane flusso della piena, fremere e ribollire infuriando sulla punta, 
scrosciare e rimbalzare, fuggire con una fila di gorghi e di risucchi avidi e astiosi. 
(Riccardo Bacchelli) 
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SINTESI DEL PROCESSO PROGETTUALE: IL PAESAGGIO DEL TERZO VENETO 
 
“Lo Stato e le regioni assicurano che il paesaggio sia adeguatamente conosciuto, tutelato e 
valorizzato. A tal fine le regioni, anche in collaborazione con lo Stato […] sottopongono a specifica 
normativa d’uso il territorio, approvando piani paesaggistici, ovvero piani urbanistico-territoriali 
con specifica considerazione dei valori paesaggistici, concernenti l’intero territorio regionale, 
entrambi di seguito denominati «piani paesaggistici»”1. 
La Regione del Veneto, procedendo al rinnovo del Piano Territoriale Regionale di Coordinamento 
(PTRC), con la recente L.R. 10 agosto 2006 n. 18, ha confermato ad esso la valenza di piano 
urbanistico-territoriale con specifica considerazione dei valori paesaggistici, già attribuita dalla L.R. 
9/1986, in relazione ai piani paesaggistici prescritti dalla L. 431/1985, e successivamente 
confermata dalla L.R. 11/2004, in relazione all’allora vigente testo unico di cui al D.lgs. 490/1999. 
Tale attribuzione fa sì che nell’ambito del PTRC siano assunti i contenuti e risolti gli adempimenti 
di pianificazione paesaggistica previsti dall’art. 135 del D.lgs. 42/2004 e succ. mod. e int., recante il 
Codice dei Beni culturali e del Paesaggio, essendo per il citato articolo il PTRC equiparato al piano 
paesaggistico regionale, a tutti gli effetti tecnici e giuridici. Con l’approvazione del Codice è stato 
riformato il complesso delle disposizioni del citato previgente testo unico dei beni culturali e 
ambientali (D.lgs. 490/1999), attribuendo alla pianificazione e alla progettazione il congruo rango 
di procedure essenziali per sviluppare politiche territoriali idonee a gestire le complesse dinamiche 
dei paesaggi contemporanei. 
La legislazione e le conseguenti espressioni della giurisprudenza hanno affermato la primaria 
competenza regionale per la definizione delle politiche di qualità paesaggistica, chiarendo che essa 
deve esplicarsi attraverso la pianificazione unitaria dell’intero territorio regionale. Ne consegue che 
ogni eventuale atto e strumento di pianificazione paesaggistica riferito ad un territorio subregionale 
del Veneto risulta legittimo esclusivamente in attuazione e specificazione locale di un vigente piano 
urbanistico-territoriale regionale con specifica considerazione dei valori paesaggistici. 
Il PTRC, nell’ambito della propria disciplina di piano urbanistico-territoriale regionale con specifica 
considerazione dei valori paesaggistici, reca precetti che sono “[…] cogenti per gli strumenti 
urbanistici dei comuni, delle città metropolitane e delle provincie, sono immediatamente prevalenti 
sulle disposizioni difformi eventualmente contenute negli strumenti urbanistici, stabiliscono norme 
di salvaguardia applicabili in attesa dell’adeguamento degli strumenti urbanistici e sono altresì 
vincolanti per gli interventi settoriali. Per quanto attiene alla tutela del paesaggio, le disposizioni del 
piani paesaggistici sono comunque prevalenti sulle disposizioni contenute negli atti di 
pianificazione a incidenza territoriale previsti dalle normative di settore, ivi compresi quelli degli 
enti gestori delle aree naturali protette”2. 
L’integrazione della pianificazione paesaggistica nel più ampio processo conoscitivo e decisionale 
proprio del PTRC permette una definizione unitaria delle politiche per il governo del territorio 
garante della effettiva possibilità di attivare processi coerenti di considerazione progettuale dei 
caratteri strutturali di rilevanza, integrità e vulnerabilità del paesaggio rispetto all’intero panorama 
delle istanze sociali e economiche espresse dal territorio. La scelta della Regione del Veneto risulta 
pertanto espressamente rispondente alla esigenza di “integrare il paesaggio nelle politiche di 
pianificazione del territorio, urbanistiche e in quelle a carattere culturale, ambientale, agricolo, 

                                            
1 DLgs 42/2004, recante il Codice dei beni culturali e del paesaggio, articolo 135: pianificazione paesaggistica – testo 
sostituito dall’articolo 5 del DLgs 157/2006. 
2 DLgs 42/2004, articolo 145 e succ. mod. e int. 
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sociale ed economico, nonché nelle altre politiche che possono avere un'incidenza diretta o indiretta 
sul paesaggio”3. 
La disciplina paesaggistica, nell’ambito complessivo del PTRC e pertanto in completa coerenza e 
integrazione con tutte le altre politiche territoriali in esso definite, assume come obiettivi generali la 
definizione e il coordinamento di politiche e misure atte a armonizzare le linee di sviluppo della 
regione secondo requisiti di sostenibilità improntati alla attenta considerazione della disponibilità 
attuale delle risorse, della esigenza primaria di garantire una congrua disponibilità delle stesse per le 
generazioni future, della reversibilità e della qualità delle trasformazioni. 
“La veloce transizione del Veneto da regione rurale con poche e definite polarità urbane a città-
regione talmente policentrica da essere quasi disarticolata nella sua organizzazione funzionale e 
abitativa è un fenomeno che si è largamente indagato e ancor più diffusamente discusso. Quello che 
si lascia più spesso in ombra è il discorso su come governare un cambiamento che avrà, in ogni 
caso, importanti ripercussioni sulla vita di ciascuno e che, lasciato a se stesso, rischia di far perdere 
competitività al tessuto sociale, ambientale e economico della nostra regione. In questo senso uno 
degli strumenti più importanti di governance è il PTRC, la cui principale funzione è quella di 
imprimere una direzione consapevole e progettata alla transizione veneta, senza lasciarla meramente 
accadere. […] A tal proposito è evidente che il piano non può limitarsi a essere una questione per 
tecnici, ma deve saper andare oltre la sua scrittura disciplinare e farsi vedere dalla società nel suo 
complesso, per poter creare suggestioni, idee, critiche, miglioramenti, consenso”4. 
Il piano è pertanto prima di tutto il disegno unitario e comune dei popoli veneti, che si articola e si 
specifica nel tempo e nello spazio nei processi subregionali e locali di pianificazione e di governo 
del territorio. Il paesaggio e le politiche che il piano riferirà a esso possono essere efficacemente 
interpretati attraverso la conoscenza e la discussione della percezione sociale che la regione esprime 
nelle diverse realtà territoriali, dalle più elevate quote montane, fino sul mare, attraverso tutte le 
importanti varianti geografiche e socioeconomiche che disegnano distinte strutture paesaggistiche. 
Il PTRC ha l’importante responsabilità di disegnare e garantire equilibri tra tutela, conservazione e 
trasformazione rispondenti alle antiche quanto evidentemente valide categorie vitruviane della 
stabilità, della utilità e della bellezza. Il paesaggio è allo stesso tempo l’essenziale e unitario 
recettore e mezzo di espressione di tali equilibri territoriali. Tutte le azioni afferenti a entrambe le 
categorie delle politiche attive di conservazione e di trasformazione, debbono fare capo con analoga 
profondità e normalità a requisiti di qualità del paesaggio. 
La disciplina paesaggistica persegue gli obiettivi generali espressi dalla concezione del paesaggio 
assunta nel PTRC e gli obiettivi specifici di qualità paesaggistica riferiti agli ambiti di paesaggio 
attraverso l’articolazione dei precetti normativi in indirizzi, direttive prescrizioni e vincoli. 
“Il piano […] individua anche progetti prioritari per la conservazione, il recupero, la 
riqualificazione, la valorizzazione e la gestione del paesaggio regionale indicandone gli strumenti di 
attuazione, comprese le misure incentivanti”5. 
In coerenza con quanto sopra indicato e con le più avanzate concezioni disciplinari degli studi 
paesaggistici, la linea olistica di interpretazione conoscitiva e progettuale integrata del paesaggio 
assunta dalla Regione nella elaborazione del nuovo PTRC è incentrata sulla “integrazione delle 
tematiche ecologiche, culturali e percettive”6. 

                                            
3 Consiglio d’Europa, Convenzione Europea del Paesaggio, Firenze, 20 ottobre 2000, art. 5: provvedimenti generali. 
4 Presentazione del video e dei testi a cura di Ciacci L., La campagna che si fa metropoli – La trasformazione del 
territorio veneto, realizzazione 2000, edizione Regione del Veneto, Giunta Regionale (realizzazione video EMI 
Mnifacturing Italy) 2005, p: 5. 
5 Ibidem, articolo 143: piano paesaggistico – testo sostituito dall’articolo 13 del DLgs 157/2006. 
6 Regione del Veneto, Giunta Regionale, Piano Territoriale Regionale di Coordinamento – Questioni e lineamenti di 
progetto – 2005, Regione del Veneto, Venezia 2005, p: 67. 
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L’identificazione della qualità del paesaggio degli ambiti strutturali individuati attraverso il 
processo di analisi e la descrizione di tali caratteri identitari si può utilmente avvalere di schede di 
ambito secondo la possibile articolazione in sezioni:  
caratteri strutturali del paesaggio (sintesi degli elementi di analisi strutturale); 
I. condizioni e dinamiche del paesaggio (descrizione delle condizioni, delle trasformazioni e dei 
rischi); 
II. qualità di rilevanza del paesaggio (identificazione qualitativa assoluta); 
III. condizioni di integrità e bilancio di qualità del paesaggio (identificazione qualitativa ponderata). 
 
Il progetto della disciplina paesaggistica del PTRC fa riferimento ai seguenti adempimenti 
essenziali prescritti per legge: “[...] 

b) puntuale individuazione, nell'ambito del territorio regionale, delle aree di cui al comma 1, 
dell'articolo 142 e determinazione della specifica disciplina ordinata alla loro tutela e 
valorizzazione [il piano definisce la specifica disciplina di tutela sostitutiva e integrativa 
della generica disciplina ope legis in stretta coerenza attuativa con i principi istitutivi della 
tutela stessa]; 

d)   individuazione degli ambiti paesaggistici di cui all'articolo 135; 
e) definizione di prescrizioni generali ed operative per la tutela e l'uso del territorio compreso 

negli ambiti individuati; 
f) determinazione di misure per la conservazione dei caratteri connotativi delle aree tutelate 

per legge e, ove necessario, dei criteri di gestione e degli interventi di valorizzazione 
paesaggistica degli immobili e delle aree dichiarati di notevole interesse pubblico (è in corso 
a tal fine la ricognizione tipologica delle specifiche categorie di beni tutelati della regione, 
che permetterà di definirne le principali sensibilità paesaggistiche anche in relazione alle 
esigenze di tutela da applicare attraverso dispositivi normativi di piano al di fuori dei 
perimetri di vincolo al fine di concorrere efficacemente alla conservazione del più 
immediato contesto dei beni e delle aree); 

g) individuazione degli interventi di recupero e riqualificazione delle aree significativamente 
compromesse o degradate e degli altri interventi di valorizzazione; 

h) individuazione delle misure necessarie al corretto inserimento degli interventi di 
trasformazione del territorio nel contesto paesaggistico, alle quali debbono riferirsi le azioni 
e gli investimenti finalizzati allo sviluppo sostenibile delle aree interessate; 

i) tipizzazione ed individuazione, ai sensi dell'articolo 134, comma 1, lettera c), di immobili o 
di aree, diversi da quelli indicati agli articoli 136 e 142, da sottoporre a specifica disciplina 
di salvaguardia e di utilizzazione”7. 

 

                                            
7 Ibidem, articolo 143: piano paesaggistico – testo sostituito dall’articolo 13 del DLgs 157/2006. 
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Allegato 1 
 
LINEE DI INDIRIZZO PER GLI ELABORATI PROGETTUALI DEL PTRC RELATIVI 
ALLA DISCIPLINA PAESAGGISTICA REGIONALE 
(art. 135, DLgs 42/2004 e succ. mod. e int.) 
 

I_Relazione 
Capitolo della relazione generale del PTRC dedicato al paesaggio e alla disciplina paesaggistica 
regionale recante i significati e le motivazioni della Concezione del paesaggio del Terzo Veneto 
espressa dal PTRC nell'ambito della disciplina paesaggistica. 
 

II_Beni paesaggistici soggetti a tutela in forza di legge * 
Cartografia recante l'articolazione unitaria del territorio regionale in sistemi di aree tutelate ope 
legis. 
La cartografia costituisce il riferimento spaziale con valenza giuridica della disciplina di tutela 
paesaggistica specificata dal PTRC per le aree soggette a tutela in forza di legge. 
 

III_Entità paesaggistiche tipizzate e sottoposte a specifica disciplina di uso e valorizzazione * 
Cartografia recante le aree interessate dalle entità in oggetto e l'abaco della tipizzazione di quelle la 
cui individuazione è demandata alla implementazione del PTRC. 
Costituiscono uno strato tematico essenziale di tale elaborato complesso il progetto di piano della 
Rete Ecologica Regionale e le misure di specificazione della disciplina del paesaggio rurale per il 
controllo dei processi di consumo di suolo. 
La cartografia costituisce il riferimento spaziale con valenza giuridica della disciplina di uso e 
valorizzazione delle aree tipizzate dal PTRC. 
 

IV_Atlante degli ambiti di paesaggio 
Schede di identificazione e di valutazione delle qualità di rilevanza e integrità del paesaggio degli 
ambiti strutturali definiti negli studi analitici. 
 

V_Ambiti di paesaggio * 
Cartografia recante l'articolazione unitaria del territorio regionale in ambiti di paesaggio definiti in 
termini di qualità di rilevanza e integrità e trasposti su sistema di riferimento spaziale 
amministrativo comunale ove possibile e su entità lineari stabili e riconoscibili ove si tratti di 
distinzioni che interessano in parte territori comunali. 
La cartografia costituisce il riferimento spaziale con valenza giuridica della disciplina paesaggistica 
d'ambito. 
 
 
 
 
 
 
∗ Cartografia in scala grafica cartacea 1:250.000 con formato vettoriale SIT in scala 1:100.00 
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VI_Progetti paesaggistici strategici di rango regionale e subregionale – lineamenti * 
Cartografia recante le eventuali espressioni grafiche della definzione strategica della disciplina 
paesaggistica del PTRC. 
La cartografia comprende le eventuali articolazioni programmatiche di specificazioni d'area del 
PTRC e costituisce per esse il riferimento attuativo. 
 

VII_Titolo della NTA del PTRC 
Titolo normativo recante la disciplina paesaggistica del PTRC secondo quanto definito nell'allegato 
2. 
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Allegato 2 
 
LINEE DI INDIRIZZO PER L'ARTICOLAZIONE DEL TITOLO DI NTA DEL PTRC 
RECANTE LA DISCIPLINA PAESAGGISTICA REGIONALE 
(art. 135, DLgs 42/2004 e succ. mod. e int.) 
 
Capo I 
Disposizioni generali 
Il capo, recante il quadro generale della disciplina paesaggistica, si compone delle seguenti 
disposizioni preliminari [che possono avere questa specifica collocazione, come essere comprese 
nel titolo o capo unico delle disposizioni generali della NTA del PTRC, per la loro importanza quali 
riferimenti essenziali per la pianificazione territoriale nel suo complesso]: 
- forma del piano; 
- contenuti del piano con specifica considerazione dei valori paesaggistici; 
- riferimenti e definizioni; 
- elaborati; 
- efficacia della disciplina paesaggistica del piano. 
 
Capo II 
Concezione del paesaggio veneto 
Il capo reca i principi e gli obiettivi generali di qualità paesaggistica a cui il piano riferisce la 
disciplina paesaggistica e consegunetemente le politiche di governo del territorio. 
 
Capo III 
Tutela in forza di legge 
Il capo reca le norme di specificazione della disciplina paesaggistica delle aree vincolate per legge 
determinate ope legis. 
 
Capo IV 
Specifica disciplina di salvaguardia e di utilizzazione di beni, aree e sistemi paesaggistici 
Il capo, recante il quadro normativo paesaggistico strutturale di riferimento, secondo il punto II 
della proposta di Concezione del paesaggio, assume a livello regionale l’articolazione strutturale e 
funzionale delle reti ecologiche e le condizioni di frammentazione delle matrici rurali del paesaggio 
quali riferimenti primari e ineludibili per il governo dei caratteri di qualitativi e quantitativi 
ecosistemici di genere strutturale e funzionale e dei processi di consumo di suolo e di alterazione 
strutturale delle matrici rurali del paesaggio, con coordinata considerazione delle significative 
ricadute di ordine storico, semiologico e morfologico sul bilancio complessivo della qualità dei 
paesaggi della Regione. 
Tali precetti di questo capo hanno preminente valenza statutaria per la salvaguardia e il governo del 
patrimonio territoriale regionale secondo politiche di uso durevole delle risorse finalizzate alla 
sostenibilità dello sviluppo e sono per questo motivo sovraordinanti la disciplina territoriale di ogni 
genere dei piani comunali, provinciali e dello stesso PTRC. 
Il capo reca inoltre norme di integrazione della disciplina paesaggistica di tutela del Capo II, 
relative a beni, aree e sistemi paesaggistici sensibili diversi da quelli già tutelati per legge. 
Le disposizioni oltre a recare indirizzi, potranno prevedere direttive, prescrizioni e vincoli. 
Le disposizione relative ai beni e alle aree tipizzati possono essere conformative nei confronti della 
pianificazione territoriale provinciale e comunale (direttive), rispetto alle quali la prima dovrà 



ALLEGATO A5        Dgr n. 2587     del 07/08/2007              pag. 24/51  
 

  

procedere alla puntuale individuazione e alla conseguente specificazione normativa in stretta e 
esplicita coerenza con le relative norme paesaggistiche regionali. 
Le disposizione relative ai beni e alle aree eventualmente individuate possono essere conformative 
(prescrizioni e/o vincoli) nei confronti di tutti i soggetti, pubblici e privati, che possano avere sui 
beni stessi 
titoli pertinenti l’oggetto della disciplina.  
 
Capo V 
Disciplina degli ambiti di paesaggio 
Il capo reca la specifica disciplina paesaggistica degli ambiti di paesaggio, le cui politiche sono 
definite in base ai relativi obiettivi di qualità discendenti dalla valutazione della rilevanza e 
dell’integrità della tipologia dei valori paesaggistici. 
Si tratta del corpo normativo focale codificato dalla legislazione per promuovere una definizione 
progettuale della pianificazione sensibile alle specificità paesaggistiche locali del territorio 
regionale. 
 
Capo VI 
Interventi di recupero, riqualificazione e inserimento paesaggistici 
Le norme del presente capo e l’eventuale relativo allegato tecnico promuovono, indirizzano e 
regolamentano le politiche attive volte al miglioramento degli stati paesaggistici critici. 
 
Capo VII 
Articolazione e esame paesaggistico dei progetti 
Le norme del presente capo e l’eventuale relativo allegato tecnico sono utili nel caso in cui non 
risulti o non si ritenga esaurito in modo efficace l’argomento nei termini espressi a livello 
legislativo. 
 
Capo VIII 
Requisiti paesaggistici di sostenibilità dello sviluppo 
In diretta e generale relazione alla proposta di Concezione del paesaggio, le norme del presente 
capo definiscono gli assi paesaggistici prioritari a cui occorre riferire risorse e azioni per la 
sostenibilità dello sviluppo nel territorio regionale, anche in relazione alla programmazione 
economica. 
 
Capo IX 
Disposizioni programmatiche 
[se non comprese nel relativo titolo o capo generale della NTA del PTRC] 
Le norme del presente capo definiscono la programmazione delle attività relative alla disciplina 
paesaggistica con particolare riferimento a: 
- l’osservatorio del paesaggio e le sue funzioni primarie, anche in relazione ai punti seguenti per i 
quali esso può esprimere importanti competenze e attività; 
- l’analisi sistematica progressiva della percezione sociale e lo sviluppo delle relative applicazioni 
progettuali di implementazione e attuazione del piano; 
- la sensibilizzazione culturale delle popolazioni; 
- la formazione tecnica dei progettisti, degli istruttori e dei commissari; 
- il monitoraggio del piano. 
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Capo X 
Disposizioni transitorie e finali 
[se non comprese nel relativo titolo o capo generale della NTA del PTRC] 
 
Allegati tecnici al Titolo [eventuali] 
- Formazione e conformità paesaggistica dei piani territoriali provinciali (PTCP) 
- Formazione e conformità paesaggistica dei piani territoriali comunali (PAT) 
- Relazione paesaggistica e esame paesaggistico dei progetti 
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Palazzo Linetti. 
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